


TECNICA MISTA. 
L’ESPERIENZA DI UNA VITA NON SI ACCONTENTA 
DI UN SINGOLO MEZZO ESPRESSIVO. 
SOLTANTO UN ASSEMBLAGGIO DI METODI E 
MATERIALI PUÒ DARE RAGIONE DEGLI ANNI 
TRASCORSI A GUARDARE RIELABORARE 
RACCONTARE. 
UNA VISIONE MULTIFORME NECESSITA 
DI ESPLICITARSI IN MODO ALTRETTANTO 
MULTIFORME. 
LA CHIAMANO TECNICA MISTA, MA PER ME È 
L’UNICO MODO DI TRADURRE IN REALTÀ 
QUELLO CHE VEDO.



“L’amore è diffi cile da raggiungere”



“La famiglia”



“Passa il tempo e si diventa grigi”



“Il mondo dei bimbi”



“Innamorati di tutte le razze”



“Amore... mio”



“Piove sempre sul bagnato”



PERSONE E PAROLE.
CAMPITURE COLORATE. 
IL VERDE DI UN CAMPO DA GOLF, IL ROSSO 
E L’ORO, IL NERO, IL BIANCO, IL BLU... 
LA TELA DIVENTA UN MICROCOSMO DOVE 
SCORRE UNA STORIA PRECISA, CON INTERPRETI 
CHE APPARTENGONO AL MONDO REALE E CHE 
DIVENTANO, INASPETTATAMENTE, PROTAGONISTI 
DI UN’OPERA D’ARTE. 
UN’IDEA SPECIALE PER CELEBRARE UN’OCCASIONE 
STRAORDINARIA, E TRADURRE L’UNICITÀ DEL 
MOMENTO NELL’UNICITÀ DEL GESTO ARTISTICO.



“Golf relax”



“L’amicizia”



UNA TELA.
FITTAMENTE RICOPERTA DI UNA SCRITTURA 
MINUTA.
UNA FAVOLA DI QUELLE CHE RESTANO CHIUSE 
NEI LIBRI, O NELLA MEMORIA DI CHI LE AVEVA 
TANTE VOLTE RACCONTATE O ASCOLTATE.
UN OMINO MINUSCOLO RACCONTA FAVOLE 
DI CUI SI È PERSA MEMORIA.
E LA FANTASIA SI LIBERA.



“Credo ancora alle favole”



“Le grandi storie sono favole”



“Le parole di un artista”



UNA SCALA
UNA DIREZIONE.SALIRE O SCENDERE?
UNA SERIE DI SFERE, CHE TRACCIANO UN 
PERCORSO. MOMENTI. ALTERNATIVE. SCELTE. 
NON CI SI PUÒ FERMARE TROPPO SU UNA 
SFERA. SI DEVE PROSEGUIRE. ALTRE SCALE. 
ALTRE ALTERNATIVE. 
PICCOLI PERSONAGGI, MINIATURE DI SCALE, 
PER RAPPRESENTARE UN DILEMMA QUOTIDIANO 
CHE RIGUARDA TUTTI.
CON UNA LEGGEREZZA CHE È SOLO APPARENTE 
E UN SIGNIFICATO CHE CAMBIA CON GLI OCCHI 
DI CHI GUARDA.



“Le faticose scale della vita”



“Il grande giorno”



“Maledetta gola”



I CONTINENTI
SONO IL VOLTO DELLA TERRA. DOVE LEGGERE 
UNA STORIA CHE ESISTEVA PRIMA DELL’UOMO, 
E CONTINUERÀ A ESISTERE.
SU QUESTO SFONDO IMPRESCINDIBILE 
E PREZIOSO SI MUOVONO LE NOSTRE VICENDE.
UNA SFERA SEGNA UN PUNTO PRECISO.
MICROSCULTURE DI PERSONAGGI COMUNI 
RACCONTANO UN’AVVENTURA PERSONALE 
E UNICA.
UN MONDO DORATO DOVE LE EMOZIONI 
FERMANO IL TEMPO.



“Africa ama”



“Africa ama”



“La grande Cina”



TORINO, LA MIA CITTÀ:
ISOLATI AD ANGOLO RETTO E UN RETICOLO DI 
STRADE CHE RIPETONO LA RAGIONEVOLEZZA 
DELL’ANTICA ROMA. 
A VOLTE LA GUARDO DALL’ALTO, ANCHE PIÙ IN 
ALTO DELLE STELLE. DELLA SUA TOPOGRAFIA 
RESTANO SOLO BLOCCHI REGOLARI, SEQUENZE DI 
PIENI E VUOTI RITMATI DAL COLORE.
TINTE FORTI, DORATURE DRAMMATICHE, TEXTURE 
BAROCCHE. COSÌ PULSA LA CALMA RAZIONALITÀ 
DI UN LUOGO CHE SI FA METAFORA DELLA VITA. 
UNA VITA SCANDITA DA CAUSE ED EFFETTI, AZIONI E 
REAZIONI, SACRIFICI E RICONOSCIMENTI. IL RASSICURANTE 
RIGORE DI UN ORDINE ANTICO COME IL MONDO.



“Spazi urbani”



“Spazi urbani”



UNA VOLTA ERANO I CANTASTORIE, CHE 
RACCONTAVANO L’ATTUALITÀ CON IMMAGINI 
SPESSO MEMORABILI.  ADESSO C’È LA TV, CHE CI 
ANESTETIZZA LA VISIONE. 
E IL COMPITO DI ARRIVARE ALLA COSCIENZA, 
ATTRAVERSO GLI OCCHI, È PASSATO ALL’ARTE. 
MOLTO SEMPLICEMENTE, IO RIFLETTO SUL 
PRESENTE E COMMENTO IL QUOTIDIANO. 
NON MI INTERESSA LA DENUNCIA, NON 
CERCO LA POLEMICA. TENGO GLI OCCHI 
APERTI, COME SEMPRE. E RACCONTO.



“Change of USA colors”



“Fuga da un mondo che non va”



“La grande Fender”



OLTRE LO SPAZIO DEL TEMPO

PER CATTURARE GLI ATTIMI, 
LE EMOZIONI E GLI SGUARDI 
DEL CUORE.


